Questa lunga intervista è comparsa sul quotidiano indipendente " il Tempo". L'intervistato è un dirigente sindacale, Salah Zeghidi,  che appartiene all’ala critica di sinistra e le sue dichiarazioni sono utili per avere un quadro della complessità politica tunisina. 
*************************************************************************

Dopo settimane di discussioni, il nuovo governo di unità nazionale è finalmente riuscito a ottenere la fiducia del Parlamento e, presto, domani inizierà la sua missione. La nuova composizione del governo comprende diverse tendenze politiche, che lo rende, secondo alcuni analisti, molto fragile. Come parte della nostra intervista settimanale, siamo stati ricevuti dal sindacalista e attivista di sinistra, Salah Zeghidi, che ci ha dato la sua lettura e analisi circa la nuova fase che sta andando a vivere nel nostro paese.
Tempo: Sequel dell'iniziativa presidenza, il governo di Habib Essid è stato sostituito da un governo di unità nazionale che riunisce figure di sindacalisti, islamista, liberale e nazionalista. Cosa ne pensi di questa squadra che ha solo per ottenere la fiducia del Parlamento?
Salah Zeghidi - Deve essere ricordato in anticipo le condizioni in cui si verifica questa iniziativa presidenza e il nuovo governo di unità nazionale, ha detto... Se tutti sono d'accordo che il paese vive dal governo della Troika, una profonda crisi che colpisce tutti i settori e tutti gli aspetti della vita, e che nulla è stato fatto dai governi che si sono verificati per creare le condizioni atte a riportare il paese sulla strada fuori dalla crisi , la squadra che viene a formarsi dopo diverse settimane di mercanteggiare, pressione, ricatto, le minacce è più disparate ed eterogenee... Costituito nel clima sopra, può essere solo scettico sulle sue possibilità di successo...
Può solo essere sbalordito a vedere che queste domande di emergenza e di indubbia rilevanza sono state intenzionalmente oscurate... che ha fatto non negoziare programmi per applicare, abbiamo negoziato spazi per condividere... Ma che cosa è una cosiddetta "Unione nazionale" formata con questo in mente? Questo governo porta poco di nuovo rispetto a che che viene da... questo non è compreso a fianco di ministri nahdhaouis un uomo all'estrema sinistra, e chi sarà lì per servire 'la cauzione a sinistra', che questo cambierà qualcosa! 
Questo governo è pomposamente chiamato un governo di unità nazionale", ma rimane fondamentalmente un governo Ennahda / Nida e persino un governo Ghannouchi / Essebsi... quelli che ingenuamente credono che Chahed sarà un vero e proprio primo ministro, che porterà il suo governo fuori l'influenza e le pressioni dei partiti e soprattutto di rispetto in modo indipendente la coppia Ghannouchi /Essebsi sono gravemente sbagliato nel dare Chahed una dimensione è lungi dall'avere : è e rimarrà l'uomo di Essebsi... e, indirettamente al minimo, che di Ghannouchi!
Youssef Chahed ha assicurato che una delle priorità del suo governo sarà la lotta contro la corruzione. Per effettuare questa operazione, è nominato Abid Smith a capo del Ministero di governance e di servizio pubblico. Cosa ne pensi di questa nomina che ha provocato più di uno?
Lasciatemi innanzitutto dire che Smith, come Trabelsi, rappresentano l'UGTT o sindacalisti! Né il Watad, che egli "viene"! Come Ta non rappresenta la sinistra!... Detto questo, posso solo esprimere la mia sorpresa di vedere l'incoerenza di alcuni! Ho davanti a me una dichiarazione Briki che risale a un anno e mezzo in cui egli annuncia il suo rifiuto categorico di una proposta che avrebbe stato reso a lui di Essid di aderire il suo governo in formazione... Perché questo rifiuto indignato? Perché, dice espressamente Briki, non può accettare di essere ministro con Ennahda che hanno rovinato il paese con la Troika e soprattutto perché lei indossa sulle sue mani, diretta o indirettamente Chokri e Brahmi sangue!... A quanto pare, in questo caldo mese di agosto 2016, il sangue dei due martiri è asciugato sulle mani di Ennahda!
Per la necessaria lotta contro la corruzione, mi dispiace dire che la mia fiducia nella volontà della maggior parte dei membri di questo governo è piuttosto limitato. Non è nel fare un cavallo di lavoro facile e spesso demagogica che dovrete combattere la corruzione con successo. Penso che non c'è più da fare in questa zona, è quello di dare le risorse - umane, materiali, psicologiche e politiche - l'istituzione di anti-corruzione, guidata dal Maestro Chawki Tabib in modo che possa fare il suo lavoro nelle migliori condizioni, per qualsiasi pressione, ma anche per qualsiasi populismo demagogico!
-Alcuni ministri sono criticati perché non sono specializzati in servizi loro assegnati. Siete d'accordo con quello?
Sì e no! Se fossimo in circostanze normali, un ministro non deve essere uno specialista nel settore ed è lui che comanda, senza tuttavia essere totalmente estraneo a questo settore e le sue peculiarità... Nella situazione di emergenza in cui viviamo, non è normale che un ministro spende due o tre mesi - è un minimo quando si tratta di una grande area - conoscere questo settore... E qui, vorrei ricordare - molto spesso dimenticato! -che un ministro è certamente responsabile per primo settore che è direttamente responsabile, ma è co-responsabile per la politica generale del governo... Principali decisioni del Consiglio dei ministri, e c'è una solidarietà di governo insuperabile. Ciascun ministro è responsabile per la politica di governo globale!
Quando la sua indennità al Parlamento, il nuovo capo del governo ha svelato alcune cifre sullo stato dell'economia nazionale e ha spiegato che lui potrebbe desiderare la Tunisia verso austerità. Pensi che alla fine vi faranno vivere questa politica?
Ci sono austerità e moderazione... in nome dell'austerità, possiamo inviare indietro 100.000 dipendenti o superiore, come richiesto dal FMI. In nome di austerità, che possiamo chiamare in causa gran parte delle spese di compensazione, e ci sono cose buone da fare in questo campo. Trovo che non è ammissibile che il governo paga parte del prezzo della bacchetta o i "marchi" per milioni di turisti e anche, va detto, per centinaia di migliaia di cittadini (ne) s come me con redditi non più correggere, ma correggere comunque!
Ma austerità significa anche per fermare l'importazione di trivia come il turco è venuto, o le molteplici sfaccettature di cioccolatini che costano soldi! Austerità significa anche che ci impegniamo molto rapidamente una profonda riforma del sistema fiscale. È socialmente ingiusto ed economicamente inaccettabile che un dipendente rispetto alla media di 1.000 a 1.200 mensili DT paga più tasse rispetto a un commerciante o un dottore o un avvocato o un commercialista...
Questioni chiave sarebbe economici. Possiamo permetterci, e migliora la volontà politica che ci vuole per lo stato dell'economia?
Sì, questioni fondamentali, almeno i più urgenti, sono economici. C'è un fatto incredibile che deve essere sottolineato: se escludiamo il piccolo documento di Cartagine, che contiene il resto solo onde professioni di fede e dichiarazioni di intenti, nel corso dei negoziati su questo testo, e quindi sulla composizione del governo, nessun dibattito principali l'opinione pubblica ha avuto luogo! Problemi principali e cruciale in questo momento e per il futuro sono state ignorate sia da 'politiche' e media! 
Che cosa possiamo realmente fare per ridurre la disoccupazione nei prossimi 5 anni? Che cosa dobbiamo fare per raggiungere lo sviluppo delle regioni che rivendicavano entrambi e come previsto e che tutti ammette che è una priorità? Che cosa possiamo fare per fermare il brusco calo del Dinaro? Che cosa dobbiamo fare per porre fine al deterioramento costante nel settore della sanità, dell'educazione, dell'acqua? Che cosa possiamo fare per salvare il nostro sistema di sicurezza sociale in bancarotta? Che cosa dovremmo affrontare i dettami più associazione di FMI, Banca mondiale, noi e Unione europea?... Che cosa farà un governo quando questi grandi temi, non erano sostenuti dalle parti che l'hanno costituita? CHAHED, come Essid navigare a vista, da solo o quasi solo a fronte di questi partner formidabile come il FMI, la Banca mondiale, Qatar e gli Emirati.
In risposta a varie dichiarazioni di membri, Youssef Chahed ha assicurato che il suo governo non ha alcuna intenzione di rivedere la costituzione. Questa istruzione si verifica un contesto in cui la costituzione è criticato entrambi da diversi esperti. Che ne pensi?
Non è tanto la costituzione che è in questione, anche se c'è in questo testo costituzionale Nato entro i limiti, le carenze e le incoerenze all'indirizzo di un giorno. Il più grave è altrove. Tutti gli aspetti della crisi, oltre a oggi - e non è sufficiente, allora è un'estrema gravità - che cosa deve essere chiamato una crisi politica. Gli sviluppi conosce la politica di fase negli ultimi mesi tra cui Visualizza tutti osservatore imparziale che non funzionano naturalmente le istituzioni repubblicane e pratiche politiche efficienti e l'esercizio dei poteri di distanza sempre più spesso le disposizioni e lo spirito della Costituzione.
La classe politica, nella sua grande maggioranza, dà al cittadino (ne) s un triste spettacolo fatto di manovre, spesso sordidi calcoli, alleanze innaturali, eretto quasi slealtà nel sistema, scene combinate, definizione di spazi e centri decisionali e potere fuori le istituzioni della Repubblica, pressioni, mercanteggiare e ricatto, e le pratiche generali , discorso e comportamenti politici che creare un divario tra una gran parte di quello che viene chiamato la classe politica e il cittadino (ne) s. Politica e l'azione politica sono diventati una sorta di esercizio abbastanza oscuro, complesso, fatto di volte-faces di giochi di ruolo.
Più, non sappiamo chi ha ragione, chi è rimasto, che è il centro! Sappiamo più cosa islamista, pro-Ennahda e chi non lo è. Ennahda ampiamente - e purtroppo - è riuscito la sua operazione di banalizzazione che cercano di presentare se stesso come "un partito come tutti gli altri." Significativamente, il "mandhouma" del sistema politico che è stato imposto dopo 14 gennaio non era in grado, con un personale politico ad un livello molto rudimentale, per costruire questa Repubblica 2 ° che normalmente dovrebbe sostituire la dittatura che il paese ha vissuto per 60 anni.
A pochi mesi del suo congresso elettivo, l'attuale comitato esecutivo del sindacato è sempre più critico a causa dei movimenti di protesta diversi che stanno intorno sul territorio tunisino. Come si valuterà il lavoro del suo ufficio e Houcine Abassi durante questo termine?
Come un militante di sinistra e un sindacalista, io non sono abbastanza soddisfatto con la gestione del sindacato dal 14 gennaio! Devo dire che non mi piace il voltafaccia e ruotando di 180 gradi. La direzione dell'UGTT, durante gli ultimi anni della dittatura, con Martin e Jrad, non ha fatto nulla per combattere la dittatura! Esso semplicemente, nel difficile contesto della dittatura per cercare di mantenere le sue posizioni, nello stato, a spremere Ben Ali delle misure a favore dei lavoratori.
Un gioco molto complicato, ma in cui lei è stato portato a sostenere il regime di Ben Ali, in grado di chiamare, anche se nel dolore, a votare per lui alle elezioni presidenziali del 1994, 1999, 2004 e 2009. Jrad discorso 13 gennaio 2014, immediatamente dopo l'ultimo discorso di Ben Ali, è nella memoria. Ho la sensazione che, una volta Ben Ali vantaggio e bene, i leader UGTT ha agiti come se per "riciclare" l'Unione centrale e mostrare che "più rivoluzionaria l'UGTT, muori! In realtà, un'ondata di populismo "radicale" ha scosso il paese, incoraggiato dalla debolezza dello stato e la negligenza della Troika e tutti i governi dal 14 gennaio!
Questo populismo ha colpito la maggior parte tunisini e anche sindacalisti, soprattutto a livello delle piccole e middle manager. Il ruolo positivo dell'UGTT, come il supporto per erra7il di I3tissam, nell'autunno della nahdhaouis del governo di Laarayedh e il premio Nobel che seguirono, contribuito a rafforzare l'influenza dell'UGTT e la sua gestione.
Ci sono sindacalisti fanno molta attenzione: mai dimenticare quel sindacalismo è di non trasformare in forza politica! Deve rimanere il nostro Adagio per l'UGTT: l'UGTT è un alleato di potere politico, né un potere politico avversario. Nostra identità, purché UGTT deve stare = l'UGTT è un'organizzazione democratica, progressiva. Non può essere neutrale di fronte alle ideologie o reazionario di movimenti e oscurantista
La nuova composizione del governo comprende diverse tendenze politiche, che lo rende, secondo alcuni analisti, molto fragile. Come parte della nostra intervista settimanale, siamo stati ricevuti dal sindacalista e attivista di sinistra, Salah Zeghidi, che ci ha dato la sua lettura e analisi circa la nuova fase che sta vivendo il paese.
Il governo di Habib Essid, (l’ex primo ministro), è stato sostituito da un governo di unità nazionale che riunisce figure di sindacalisti, islamistai liberali e nazionalisti. Cosa ne pensi di questa squadra che sta per ottenere la fiducia del Parlamento?
Salah Zeghidi - Deve essere ricordata, innanzitutto, la condizione in cui si verifica questa iniziativa della presidenza, (il presidente della repubblica ha chiesto un cambio), e la nascita di un  nuovo governo di unità nazionale. Se tutti sono d'accordo che il paese in seguito alle direttive  della Troika, vive una profonda crisi che colpisce tutti i settori e tutti gli aspetti della vita, e che nulla è stato fatto dai governi che si sono succeduti, per creare le condizioni atte a riportare il paese sulla strada fuori dalla crisi. La squadra che viene a formarsi ha alle spalle  diverse settimane di trattative, pressioni, ricatti,  minacce  più disparate ed eterogenee... Il governo è stato costruito in questo clima, si  può essere solo scettici sulle sue possibilità di successo...
Si può essere solo sbalorditi, che  domande di emergenza e di indubbia rilevanza siano state intenzionalmente oscurate.. che , di conseguenza  non  siano stati negoziati programmi ma solo spazi da condividere... Ma che cosa è una cosiddetta "Unione nazionale" formata con questo in modo? Questo governo porta poco di nuovo . 
Non c’è a fianco di ministri Enhada, (partito islamista ), un uomo all'estrema sinistra, chi sarà lì per servire 'la cauzione a sinistra'! Questo governo è pomposamente chiamato un governo di unità nazionale", ma rimane fondamentalmente un governo Ennahda / Nida , ( partito di centro) e persino un governo Ghannouchi / Essebsi..., (segretario di enhada e il presidente della repubblica). Quelli che ingenuamente credono che Chahed, (nuovo premier), sarà un vero e proprio primo ministro, che porterà il suo governo fuori l'influenza e le pressioni dei partiti e indipendente, purtroppo , sbagliano.
Youssef Chahed ha assicurato che una delle priorità del suo governo sarà la lotta contro la corruzione. Per effettuare questa operazione, è nominato Abid Smith a capo del Ministero di governance e di servizio pubblico. Cosa ne pensi di questa nomina che ha provocato più di una critica ? 
Lasciatemi innanzitutto dire che Smith, come Trabelsi, non rappresentano ufficialmente  l'UGTT , il sindacato. Come Ta non rappresenta la sinistra!...
Detto questo, posso solo esprimere la mia sorpresa nel vedere l'incoerenza di alcuni! Ho davanti a me una dichiarazione Briki, (dirigente sindacale), che risale a un anno e mezzo fa in cui egli annuncia il suo rifiuto categorico a una proposta avrebbe fatto inserire Essid, ( politico indipendente di sinistra) nel suo governo in formazione...
Perché questo rifiuto indignato? Perché, diceva espressamente Briki, non si può accettare di essere ministri con Ennahda che ha rovinato il paese, con la Troika, e che  ha sulle sue mani, direttamente o indirettamente Chokri e Brahmi, (due politici assassinati), sangue!... A quanto pare, in questo caldo mese di agosto 2016, il sangue dei due martiri si è asciugato sulle mani di Ennahda!
Per la necessaria lotta contro la corruzione, mi dispiace dire che la mia fiducia nella volontà della maggior parte dei membri di questo governo è piuttosto limitata. Non è nel farne  un cavallo  facile da montare  e con la retorica  che si può combattere la corruzione con successo.
Penso che l’unica cosa da fare sia quello di dare le risorse - umane, materiali, psicologiche e politiche – alla istituzione di anti-corruzione, guidata dal Maestro Chawki Tabib, in modo che possa agire in autonomia.
Alcuni ministri sono criticati perché non sono specializzati in servizi loro assegnati. Siete d'accordo con quello?
Sì e no! Se fossimo in circostanze normali, un ministro non deve essere uno specialista nel settore  che comanda, senza tuttavia essere totalmente estraneo a questo settore e le sue peculiarità... Nella situazione di emergenza in cui viviamo, non è normale che un ministro spenda due o tre mesi - è un minimo quando si tratta di una grande area -per conoscere questo settore... 
E qui, vorrei ricordare - molto spesso si dimentica! -che un ministro è certamente responsabile per primo del  settore di sua competenza, ma è co-responsabile  nella politica generale del governo... Nelle principali decisioni del Consiglio dei ministri, ci deve essere corresponsabilità. Ciascun ministro è responsabile per la politica di governo globale!
Quando la sua indennità al Parlamento, il nuovo capo del governo ha svelato alcune cifre sullo stato dell'economia nazionale e ha spiegato che lui potrebbe desiderare auspicare una politica di austerità. Pensi che alla fine vi faranno vivere questa politica?
Ci sono austerità e moderazione... In nome dell'austerità, possiamo eliminare 100.000 lavoratori, come richiesto dal FMI. In  nome di austerità,  possiamo però chiamare in causa gran parte delle spese di compensazione, e ci sono cose buone da fare in questo campo. Trovo che non è ammissibile che il governo paghi parte dell’abbassamento dei costi per imprese costi o i "marchi" per milioni di turisti e anche, va detto, per centinaia di migliaia di cittadini, come me ,con buoni redditi e meno tasse!: non più correggere in questo modo, ma correggere comunque! 
Ma austerità significa anche  fermare l'importazione di prodotti costosi e inutili, come ad esempio estremo le molteplici sfaccettature di cioccolatini che costano soldi! Austerità significa anche che ci impegniamo molto rapidamente per una profonda riforma del sistema fiscale.
È socialmente ingiusto ed economicamente inaccettabile che un dipendente rispetto alla media di 1.000 a 1.200 mensili DT paga più tasse rispetto a un commerciante o un dottore o un avvocato o un commercialista...
Le questioni chiave sono economiche. Cosa possiamo fare per potenziare la necessaria  politica per lo stato dell'economia?
Sì, i problemi fondamentali, almeno i più urgenti, sono economici. C'è un fatto incredibile che deve essere sottolineato: se escludiamo il piccolo documento di Cartagine, che contiene solo dichiarazioni di intenti, frutto dei negoziati sul testo, e quindi sulla composizione del governo, nessun dibattito con l'opinione pubblica ha avuto luogo! Problemi principali e cruciali in questo momento e per il futuro ,sono state ignorati da 'politici e media! 
Che cosa possiamo realmente fare per ridurre la disoccupazione nei prossimi 5 anni? Che cosa dobbiamo fare per  lo sviluppo delle regioni interne che che tutti ammettono essere   una priorità? Che cosa possiamo fare per fermare il brusco calo del Dinaro? Che cosa dobbiamo fare per porre fine al deterioramento costante nel settore della sanità, dell'educazione, dell'acqua?
Che cosa possiamo fare per salvare il nostro sistema di sicurezza sociale in bancarotta? Come dovremmo agire per affrontare i dettami  di FMI, Banca mondiale, noi e Unione europea?... Che cosa farà un governo quando questi grandi temi, non sono sostenuti dalle parti che l'hanno costituito? Chaed, come Essid navigherà a vista, da solo o quasi ,di fronte a  partner formidabili come  FMI,  Banca mondiale, Qatar e Emirati.
In risposta a varie dichiarazioni di membri, Youssef Chahed ha assicurato che il suo governo non ha alcuna intenzione di rivedere la costituzione. Questa dichiarazione è fatta in un contesto in cui la Costituzione è criticata  da diversi esperti. Che ne pensi?
Non è tanto la costituzione che è in questione, anche se vi sono nel testo costituzionale carenze e limiti, ma il più grave è altrove. Nei sviluppi politici degli ultimi mesi  ogni osservatore imparziale vede che non funzionano  le istituzioni repubblicane. Le pratiche politiche e l'esercizio dei poteri  sempre più spesso sono incoerenti con lo spirito della Costituzione. La classe politica, nella sua grande maggioranza, offre al cittadino (na) un triste spettacolo fatto di manovre, spesso sordidi calcoli, alleanze innaturali, scene combinate, definizione di spazi e centri decisionali e potere fuori le istituzioni della Repubblica.
Tutto ciò crea un fossato tra una gran parte di quella che viene chiamata la classe politica e il cittadino. Politica e l'azione politica sono diventati una sorta di esercizio abbastanza oscuro, complesso, fatto di voltafaccia, di giochi di ruolo.
In più , non sappiamo più chi ha ragione,, Non sappiamo più chi è islamista, pro-Ennahda e chi non lo è. Ennahda , purtroppo - è riuscito nell’operazione di banalizzazione  presentando se stesso come "un partito come tutti gli altri." Significativamente, il  sistema politico che è stato imposto dopo 14 gennaio 2011 (data inizio “primavera”), non era in grado, con un personale politico ad un livello molto rudimentale, per costruire questa Repubblica , che dovrebbe sostituire la dittatura che il paese ha vissuto per 60 anni.
A pochi mesi del suo congresso elettivo, l'attuale comitato esecutivo del sindacato è sempre più critico a causa dei movimenti di protesta. Come si valuterà il lavoro di Houcine Abassi, sindacalista nel governo?
Come un militante di sinistra e un sindacalista, io non sono molto soddisfatto con la gestione del sindacato dal 14 gennaio! Devo dire che non mi piacciono voltafaccia e giri di 180 gradi. La direzione dell'UGTT, durante gli ultimi anni della dittatura, con Martin e Jrad, (ex segretari del sindacato) non ha fatto nulla per combatterla!
Cercava solo, nel difficile contesto della dittatura,  di mantenere le sue posizioni nello stato per far pressione su Ben Ali per misure a favore dei lavoratori. Un gioco molto complicato, in cui il sindacato, sosteneva, per tattica, il regime di Ben Ali, sino a  chiedere,  anche se nel dolore, di votare per lui alle elezioni presidenziali del 1994, 1999, 2004 e 2009. Il discorso 13 gennaio 2014, immediatamente dopo l'ultimo discorso di Ben Ali, è nella memoria.
Ho la sensazione che, una volta sparito Ben Ali , i leader UGTT hanno agito per "riciclare" l'Unione centrale e mostrare che "più rivoluzionario della UGTT, non c’è nessuno”.

In realtà, un'ondata di populismo "radicale" ha scosso il paese, incoraggiato dalla debolezza dello stato, dalla politica  della Troika e di tutti i governi dal 14 gennaio! 
Questo populismo ha colpito la maggior parte tunisini e anche sindacalisti, soprattutto a livello delle piccole e medie imprese, i  manager. Il ruolo positivo dell'UGTT, come il supporto , al governo di Laarayedh, premiato con il Nobel ha contribuito a rafforzare l'influenza dell'UGTT e la sua gestione. Ci sono buoni sindacalisti che fanno molta attenzione all’autonomia: mai dimenticare il compito del  sindacalismo non è di  trasformarsi in forza politica!
Deve rimanere il nostro adagio: l'UGTT non è un alleato del potere politico, né un potere politico, per definizione, avversario. La nostra identità, deve essere l’autonomia di  un'organizzazione democratica, progressista, con i suoi valori Non può essere neutrale di fronte a ideologie  reazionarie e movimenti oscurantisti.
